
P er l’ennesimoDpcm, Giuseppe
Conte decide finalmente -

e suomalgrado - di coinvolge-
re le Camere. Una scelta
molto formale e per nulla
sostanziale, se ancora a se-
ra la maggioranza è divisa
sulle misure da prendere. Si
discute (...)

G raziano Delrio, capogruppo
dei deputati del Pd, sem-

pre più nervoso per la confu-
sione che regna nel gover-
no, ha quasi implorato il
premier: «In questo mo-
mento deve dire la verità an-

che se costa popolarità». Ma
per Giuseppe Conte è quasi (...)
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F
rancesco Alberoni, sociologo e autore di libri di grande
successo, commenta le ipotesi di limitare gli spostamen-
ti degli over 70. «Se vogliamo parlare di anziani in peri-

colo, allora parliamo del fatto che sono soli. Il governo pensi ai
loro bisogni reali». L’ipotesi di un «sequestro» a fini di sanità
pubblica per i più anziani ha scatenato le polemiche. E Albero-
ni, che di anni ne ha quasi 91, sul tema ha le idee chiare: «Non
siamo imbecilli, non ci infiliamo nella movida. Abbiamo pau-
ra e buon senso. Piuttosto il governo fornisca farmaci e viveri a
chi vive solo».

DAL 1974 CONTRO IL CORO

O
ggi gli americani vanno alle urne per
eleggere il nuovo presidente, cioè per
confermare per altri quattro anni Do-
nald Trump o sostituirlo con il demo-

cratico JoeBiden, già vice diObama. Lapresidenza
Trump è stata sicuramente la più anomala della
storia moderna americana. Dobbiamo però inten-
derci sul concetto di anomalia, cioè anomala per
chi e quanto anomala rispetto ai risultati ottenuti?
La stragrande maggioranza di chi in questi anni

ha raccontato l’America trumpiana non ha mai
avuto dubbi: si è trattato di un disastro da condan-
nare senza appello. Attenzione però, un simile ver-
detto è dovuto all’aver guardato agli Usa con le
lenti deformatedell’ideologiadi sinistra edei cano-
ni compassati dell’establishment europeo. Insom-
ma è figlio di un enorme pregiudizio politico e so-
ciale chenonhapermessodi raccontare il fenome-
no nella sua complessità.
Riflettiamo.Primadell’emergenzaCovid, cioèdo-

po tre anni di presidenza, la rielezione di Trump
era data quasi per scontata nonostante tutto ciò
che contro di lui è stato fatto e scritto. Questo vuol
dire che la maggioranza degli americani non era
così insoddisfatta del presidente in carica, o peggio
inorridita come ci hanno fatto credere i mass me-
dia.
La mala gestione del Covid da parte di Trump

certamente è un fatto. Però evidentemente i suoi
errori sono stati diversi - ed altrettanto gravi - di
quelli fatti dalla Merkel, da Macron e Conte, altri-
menti Germania, Francia e Italia non sarebbero
nelle condizioni in cui sono.
Ma c’è di più. Lo strabismo interessato degli os-

servatoriha impeditodi focalizzare trepunti chiave
della presidenza Trump. Il primo è che questa è la
prima presidenza americana dell’ultimo secolo
che non trascina l’America in guerra o in qualche
improvvisata avventura militare per ribadire il suo
ruolo di gendarme del mondo. La seconda è che
Trump è il primo leader mondiale che ha il corag-
gio e la forza di porre il caso cinese, cioè quello di
una superpotenza comunista che ha come obietti-
voquellodi egemonizzare l’Occidente attraverso le
levedell’economiaedella tecnologia. La terza chia-
ve riguarda gli affari interni americani: tutti gli indi-
catori economici dicono senza tema di smentita
che sottoTrump il benessere degli americani e del-
le impreseamericaneècresciutocomenonaccade-
va da tempo.
«Prima l’America», il motto con cui Trump fu

eletto, è stato quindi una promessa rispettata, e
questo non è poco, anzi in politica è cosa rara.
Vediamo, è inutile fare pronostici, ma nonmi sor-
prenderei se gli americani confermassero la fiducia
aunuomochequantomenonon li ha presi in giro.

ELEZIONI USA

di Adalberto Signore

INTERVISTA AL SOCIOLOGO ALBERONI

«Aiuti agli anziani senza blindarli
Si difendono con la saggezza»

di Eleonora Barbieri

ALLERTA IN ITALIA

Minacce islamiste
al vescovo di Torino
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In arrivo, tra mille difficoltà, una nuova stretta per argina-
re la seconda ondata della pandemia. Ma intanto parte il
click day per i bonus per monopattini e biciclette e i pm
ordinano di limitare gli arresti. Mattarella scende in campo:
chiama i presidenti delle Regioni e commissaria il presidente
del Consiglio.

OGGI LA STRETTA

LOCKDOWN DA PAZZI
Ci chiudono in casa, ma arriva il bonus bicicletta
E i pm ordinano: arrestate solo se necessario

MATTARELLA COMMISSARIA CONTE E MEDIA CON LE REGIONI

di Alessandro Sallusti

QUEI TRE MOTIVI

CHE POTREBBERO

SALVARE TRUMP

Stop in Lombardia
e in Piemonte
Nel governo è lite

segue a pagina 8

Nessuno decide
e nessuno paga
per gli errorri
di Augusto MinzoliniLA MORTE DI PROIETTI

Aurelio Picca e Cinzia Romani alle pagine 26-27

Addio Gigi, ottavo re di Roma
mattatore del palcoscenico

AMATO Gigi Proietti proprio ieri avrebbe compiuto 80 anni

DopoNizza ora il terrorismo sbarca anche a
Vienna. Ieri sera un commando ha aperto il
fuoco nella capitale austriaca nei pressi di una
sinagoga, in pieno centro. Immediato l’arrivo
delle forze speciali. Il bilancio dello scontro è
pesantissimo: si dice (ma il dato non è ufficia-
le) sette morti, tra i quali anche un poliziott, e
15 feriti. Ma alcuni complici dei terroristi sareb-
bero riusciti a fuggire e avrebbero preso ostag-
gi in un hotel. La polizia ha invitato tutti i vien-
nesi a non uscire di casa.

SPARI E UN’ESPLOSIONE: FORSE UN KAMIKAZE

Jihad nel cuore di Vienna
«7 morti», ostaggi in hotel
Fausto Biloslavo

Minacce alla diocesi di Tori-
no. «Di tenore francese», rivela
una fonte del Giornale. E la
Questura del capoluogo ha
chiesto l’innalzamento della
protezione per gli obiettivi reli-
giosi a cominciare dalle chiese.

segue alle pagine 2-3

a pagina 13

di Gabriele Barberis a pagina 26

Quell’artista di sinistra
che non combatteva la destra

a pagina 17
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